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Antimafia: la Commissione intercomunale raddoppia 
Agli otto Comuni se ne sono aggiunti altrettanti, condividendo la necessità di fare rete per contrastare 
qualsiasi tentativo di infiltrazione della criminalità organizzata. Confermata alla presidenza la sindaca 
di Zibido San Giacomo Sonia Belloli 
 

Zibido San Giacomo (28 gennaio 2026) – Al via i lavori della nuova Commissione intercomunale 

antimafia e tutela ambientale dei comuni del sud ovest milanese, presieduta dalla sindaca di Zibido 

San Giacomo Sonia Belloli.  

«È importante – dice Sonia Belloli – essere passati da 8 a 16 Comuni. Abbiamo condiviso la 

necessità di lavorare insieme organizzando però dei gruppi tematici, in modo da essere operativi in 

diversi ambiti. Ci ha fatto piacere la presenza di Lorenzo Sanua che ci ha aggiornato sulle ultime 

novità relative all'inchiesta sull'uccisione, il 4 febbraio 1995, del padre Pietro da parte della 

'ndrangheta». 

Alle amministrazioni comunali di Zibido San Giacomo, Assago, Buccinasco, Cesano Boscone, Corsico, 

Cusago, Gaggiano, Trezzano sul Naviglio, da lunedì 26 gennaio si sono unite quelle di Basiglio, 

Binasco, Casarile, Casorate Primo, Lacchiarella, Noviglio, Rosate e Vernate.  

Si amplia così la rete dei comuni impegnati nella cultura antimafia e della tutela ambientale, come 

elemento fondante per la crescita, sociale, economica e civile tra i territori. È stata confermata 

vicepresidente Simona Piccolo.  

La Commissione ha anche l’obiettivo di predisporre strumenti incisivi per contribuire alla 

prevenzione e al contrasto del radicamento delle associazioni di tipo mafioso, condividere 

informazioni e buone pratiche, politiche di utilizzo dei beni confiscati, oltre a sostenere con 

iniziative concrete chi combatte quotidianamente contro il potere criminale (forze dell’ordine, 

magistratura e altre autorità).  

Un percorso comune per sviluppare in tutta la comunità gli anticorpi alla mentalità e ai 

comportamenti mafiosi. 


